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, concedendo molto del suo tempo agli 
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Lasciti ed elargizioni. 

Neleste, 9 tsbbraio 19016 

La morte di Ferdinando Pitteri è 
sentita con profondo dolore da tutti 
i cittadini: questo, il Piccolo d'oggi 
gerivo; e scrivo il vero, All’illusire 
vegliardo estinto lo stesso giornale 
— unico rimasto ail esprimere il ‘pen- 
siero di Trieste, nei modi che gli sono 
consentiti dalla più severa censura 
preventiva (anche oggi porta uno spa» 
zio in bianco, nella cronaca locale) — 
dedica lunghi, accorati reverenti cenni 
biografici. Lo ricorda consigliere, nel 
primo Consiglio — Dieta, quando nel 
1861 vi entrava con l'allora giovane 
partito di libertà, di nazionalità e di 
progresso : il più giovano fra i colle- 
ch o che fungenelle. primo se- 
fi Segretario; “è ‘ricorda’che si 
schierò con gli elementi più risoluti 
e più fervidi, tanto che nel 1869 era’ 
eletto secondo vicepresidente del Con- 
giglio, mentre il seggio podestarile éra: 
tenuto da Massimiliano d’Angeli ‘e 
quello di primo vicepresidente da 
Francesco Hermet, altri due patrioti 
illustri della vecchia guardia triestina, 
Nel febbraio del 1878 egli’ russe. 
gnava le proprie dimissioni, E per 
otto anni rimase lontano dei pubblici 
uffici, ritirandosi ad amministrare: la 
sua bella fenuta di Farra d’Isonzo, 



































studi e molto alla musica, alla quale 
da natura era tanto bene disposto da 
riussire compositore di non comuné 
eleganza; a accanto a lui era il figlio 
Ricoario Pitteri, suo conforto e Suo 
orgog io, 


ol 1886, consentendo egli ad es- 
sere compreso fra i candidati, tu pre- 


sentato è riuscì nel «primo corpo» 


rocca formidab le della frazione con- 
servatrice ; e tornò alla dignità di vi- 
cepresidente. Venuto a morte, nel 17 
gennaio 1891, îl podestà Riecardo Baz- 
zòni, altro patriota illustre, Ferdinando 
Pitteri fu eletto podestà di Trieste e] 
in tale carica restò fino alle elezioni 
del 1897: e molti ricordano la gqui» 
sita forma ond' egli rappresentò il co- 
congressi della Lega 
rime manifestazioni 
pubbliehe per l’Università italizna, al- 
l'inaugurazione . del monumento di 
‘altri avvenimenti 


mune nei primi 
Nazionale, nelle 


Tartini. a Pirano 
di gi “temipi. 
el 1897, il dott. Ferdinando Pit. 





teri si ritrasse dalla vita pubblica, e 


considerò chiuso il libro della propria 
opera municipale. Ma non per questo 
sì tolse dagli altri servigi che sapeva 
di poter prestare u ilmente alla’ città 
e alla causa nazionale, da lui tenuta 
saera come uno stemma di nobiltà 
delle sue azioni e della sua anima, 
Restò fino all'ultimo giorno della sua 
vita nells' Direzione di Pubblica Be» 
neficerza; e quanto al cuore ch'egli 
ebbe per la nazionalità sua, ne dà 
commovente testimonianza un parti- 
colare che pochi' conoscono: l’ottua- 
genario vegliardo, l’ax-Podestà di Trie- 
ste, il gentiluomo dalla rara coltura 
e dal gusto eletto, passava spesso 
molte ore del giorno nella sede della 
Lega Nazionale, a compiervi, volon. 
tario, È più pazienti lavari di crivano 
e d'amanuense, stimando che nessuna 
Taticu tosse troppo uinile, se dovesse 
giovare all'istituzione, 

Rifiorirono i ricordi della vita intor- 
no a Ferdinando Pitteri nel maggio 
del‘1914, quando, per deliberazione 
del Consiglio una rappresentsnza della 
Presidenza municipale e del Magi- 
strato Civico si portò da lui per ren- 
dere omaggio all’ultimo superstite del 
Consiglio- Dieta del 1864, del quale 
ricorreva il cinquantenario. Allora 
Ferdinando Pitteri parlò, rievocò le 
memorie, ricondusse agli anni ormai 
lontani dei quali egli era il testimonio 
vivente: e per l’ultima volta quell’e- 
lequio perlato e cristallino, se: » lente 
i ducidi pensieri con rara j rezza, 
suonò nel cuore della sua smata città, 
Poi incominciarono i giorni tristi. La, 
fibra che pareva d’acciaio nell’eleganza 
del corpo mingherlino ed asciutto, si 
schiantò ad una scossa improvvisa. 
Due anni ci sono, nell’ estate, egli 
ammalò nella sua villa di Farra, è 
parve ‘caso’ dispirato. Si riebbe quasi 
miracologamente, salvato dall’ intenso 
affetto della nuora e del figlio: o ans 
cora in qualche giorno di sole sì potè 
rivedere la figura dell’ex Podestà, fre 
i suoi due cari, battere con piede 
tremante il selciato della sua Piazza 
Grande .. 

H vegliardo era stato trasportato 
da poco a Venezia, per ‘allontanarlo 
dalîe vicende della guerra, in paese 
mite e tranquillo ; doveva essere ques 
sto il suo porto, e qui sereno come 
era vissuto, morì. La salma di:!vi sarà. 
temporaneaniente conservata a Vene. 
zia attendendo ‘più opportuno mo- 
mento per tramportarla a sepoltura 
nella sua Farra, E a: Venezia muove 
oggi con unanime tristezza il pensiero 
dei cittadini, e a quella: salma #° ia- 
china, con rifetto e con riconoscenza, 


Affiuiscono.la offerte alla Lega: Na- 
rionale, Dalla. famiglia. Pittori; 1000 
corone-Iegato. disposto. dall'Estinto ; e 
2808 corone’ dal figlie-cav:-Riecardo 








sm. 7,50 Trim, 4 -- l'èr 





per onorarne la memoria. Altre nu> 
merose offerte sono già state veraate; 


per la morte di Ferdinando Pitteri.!p; 


dei coniugi fda e d.rSpartaco Muratti 80, 


lustre Estinto assegnò all’istituto del. 
poveri; e 1000 corone versò al me-|P 
desimo istituto il figlio addnlorato in 
memoria, 


Lega Nazionale — il palladio della 
nostra nazionalità — vi dirò che do- 
monica fu inaugurato a Servola un 
nuovo ridente edificio del Ricreatorio 
fondatovi dalla Lega stessa: locale 
potuto erigere mercè il cospicuo le- 


priva-un posté eminente e dove fu ‘il 
grande Bostegnio “dei giovani” italiani, 


morendo ricorda in modo preminente 
la Patria e le sue lotto. gagliardo e 
[vuole parteciparvi anche oltre Ja tomba 
è con lo zampillare perenne delle of-{: 
ferte dei viventi, dal medesimo patrio 
amore infervorati, la Lega Nazionale. 
continua a irradiare anche in questi 
tempi di ansiosa attesa. 
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angero le spess posi 










Confine. 





egio:sindaco e i € 
operaia, ; ministrativa ins 
Operai respinse il ricor 





Non:siamo noi che lo diciamo: è 
In Zeit di: Vienna la quale: occupan-|| 
si..del problema per il pane. gu 
tidiano e. delle varie ordinanze ché 





di ‘contenzioso’ | 
tato: contro' | 



















fra cui noto quelle: dei membri dellajFf'ano e. Gole | 

irezione Gotttale della Loga di co- | 16htalio risolverlo, scriveva: «Nor i i 
rone 100; dai membri della Direzione più questione di soddisfar gli appote i ce n 
del gruppo di Trieste della Lega 100;|titiapeciali; ma di saziare in famoziin ala spenta SO 


noni.è-più questione di palato, ma di 
atomaco.  » \ 
If problema è molto serio anche 
er nof, di Trieste. Una notevole spés 
dizione di taririe' 8 artivats beriaì feti 
ma .l’assicurare: che questi arrivi:-st ly 
rinnovino: regolarmente e che la: còn-:j + 
tinuità. dell’ ap vrigionamente non. 
soffra diminuzio divenuto uti 
degli” appunti più gravi per coloro 
jche::vi ‘debbono provvedere. Alcuni 
i pirtosi sono:giunti a-pagare la.tariga jd 
perfino a 120 corone al quintale !..... E 
qui, da parto degli organi delta i, r. 
'Luogotenetiza, continua’ la ‘caccia alle 
paricigole:— contadiné déi dintoî 
che vengono:a vendere il pane bian 
in città, In seguito a numerose. cor 
travvenzioni, la vendita non è fati 
più sulle piazze e per le vie; ma: pè 
le'case, a domicilio degli avvent 
E quel’pane' viene venduto perfito.in 
ragtone:dì-2 corone al chilo!. Ù 
E se scarseggiano le farine, anche; 
i surrogati danno già qualche pi 
‘Cupazione, poichè non si presei 
è ‘in ‘grande abbondanza né 
cilità:di acquisto. 












Un'altro lascito di 1000 corone 1*i- 


Nuovo Ricreatorio » Servola 
Poichè sono venuto a: pariare della 














Dar 
rebecuizione' dal'lavori 

migliaia e’ miglià 

zii 


d  risgusttdante 
zione del famoso: progettoni 
ste.di Codarchia; «e ‘did’mal 
stato; presentato contro i 














libera -un ‘ricorsi 









ato di corone 50000 di. :Ermanno 
entilli, vissuto a Vianna, dove co. 












‘amico del consolatore il benefattore. 
Così con. i lasciti. munificf: di chi 





Nò, tenendo incîàti 
torio alla;bella e splendida conferenza, 
laptted:intermina- 



































‘Rominare i 
;Jonorario.-della: Società: operata; I: Soci 
entusiasmati;: lo..mominano: per; acla. 
’ onorevole. accettò 1 
A : 50 ‘al fon. 
(do Casta. La pi za déll'operafa 
dd queste: colonne tingtazia' di‘fiuovo 
i} on. oblatore;:* 2% 
* Seguì poi, in una sala attigua, ura 
‘ecuetta- improvvisata: di 415. coperti, 
lalla quale interverinero il Sindaco e 





-Ma v'ha-di più Nella stéssa seduta : 
di sabato della Gi P."A; acetato: del 
Ò U, 
















Cronaca Provinciale 


La strada di Andrels % Ecco quanto la pubblicazione citati 


il 7 i OO Be 
Espigi ci invia da Roma in data 8: tlustra opera dell Umanitaria, sezibté 
Il ministro deé Lavori Pubblici ha 
















disposto l'appalto per la costruzione della Nel campo dalla disoccupazione . operaia 
strade di allacciamento del Comune sso- 
lato dî Andres, 

Quanto prima sarà firmato il relativo 
decreto. 


L' opera della sezione friulana 


dell’ umanitaria. 

Rileviamo dalla pubblicazione men. 
sile della Società Umanitaria, l’ opera 
svolta dalla sezione Friulana durante 
il secondo semestre dello scorso anno, 
nel campo muiualfstico, nei corsi 
magistrali di emigrazione, che que- 
stanno verranno tenuti in diversi 
centri della Provincia ecc, î 

Frn altto‘fu completata l'inchiesta 
sulle condizioni della scuola e della 
coltura popolare in Friuli e indagato 
in particolar modo le speciali bene- 
merenze per la scuola dei grossi co- 
munì, 

Nel campo della mutualità 
o della cooperazione 
1’ Umanitaria ha iniziata una indagine 
per studiare la possibilità di dar vita 
ad un ente riassicuratore fra le, So- 
cietà Operaie. L'ente riassicuratore 
dovrebbe avere il compito di corri- 
spondere il sussidio di malattia ai soc! 
delle Società Uperzie che hanno rag- 
giunto è sorpassato il tempo massimo 
per il guale il sussidio viene concesso. 
in questo modo il socio verrebbe ad 
ottenere il sussidio -per l’intero pè= 
riodo della malattia qualunque sia la 
sua durata. Fatta. eccezione natural- 
mente per i casì di cronicità. 
Rimpairio di envigrants 

L'azione della sezione Udinese si 
esplicò nei primi giòrhi del rimpatrio ; 
allorchè le ferrovie italiane non solo 
non avevano concesso il viaggio gra: 
tuito, ma non accettavano neppure la 
moneta ‘estera; a la Banca d’Italia 
non aveva ancora iniziato il servizio 
speciale: di cambio. Mancando ogni 
valutazione ufficiale del denare e del 
prezzo dei cambi le Banche locali a+ 
vevano sospeso quasi del tutto: questo. 
genere di operazioni, 

Una turba: di cambisti si riversò su 
Pontebba, offrendo il cambio a condi. 
zioni... impossibili. L’ opera dell’ Uma- 
nitatia dovette quindi esplicara 
lungo, faticoso, personale avvertimen 
agli emigranti di non cambiare che lo 
strettamento necessario ‘per artivare 
al paesè natio. A semplificare “Questo 
compito giunse poi finalmente‘la' con- 
cessione di viaggio gratilito, L’opera 
tu efficacemente completata dal locale 
Segretariato dell’ Emigrazione. e ‘dalle 
varle autorità. î 

-a E° innegabile — dice Ja pubblica» 
zione — che la avvenuta cbiùmura 
dell'Ufficio di cambio dî Pontebba in- 
stituito dal Segretariato di Udino sarà 
di sensibilissimo danno ai nostri e- 
migranti, E” presumibile. che le anti- 
che frodi ritorneranno in parte imwi- 








gore. Ma in ogni modo deve  ricor=j: 


darsi che l’ esercizio del cambio è una 
soltanto delle disparate forme di corì= 
mercio di Pontebba. Lo sfruttamento 
dell’ emigrante avviene in’ altri mol» 
tepilici modi. . 

Noi crediamo che il problema sarà 
radicalmente risolto. dando. modo .ai 
lavoratori: di: continuare: il loro viag: 
gic.senza essere costretti a’ lunghe 
ed ozfase atteso di treni. Ug intesa 
tra.ie terrovia dei due Stati fin deva 
essere cosa insormontabile, E' ovvio 
osservare che'il cambio può sempre 
esserà: esercitato dall’ operaio giunto 
a casa allà più vicina sede di un i- 
gtituto di credito. ‘i’ omigrante non 
‘ne: #arà che avvantaggiato, 





inells: fogs:della parola nelstervore del 


bicchiere -che trovavasi sul tavolo, 


|eurio di ima pronta guarigione, 






‘assessori, lai Presidénza: dell’ Operaia, 
periti: Ardit e.Rizzo, il- maestro:-Ma- 
raldo: ed altri.ammiratori. Regnd la 
più schietta è democratica famiglia- 
rità e.cortesia. Dall’ottima ‘orchestrina 
di Fanna fu suonata la- marcia reale, 
ascoltata in pieii,;ed altri innî pa. 
triottici, Alle 8 l'onorevole Deputato, 
dopo aver ringraziato it Sindaco'e il 
Presidente dell'operaia:dell’accoglienza 
‘entusiastica e accompagnato - dallz{! 
marcia reale e dagli «Evviva il nostri 
Deputato»; «Eyviva.l'on, Ciriani» partì 
alla:volta -della-aua Spilimbergo. 
Morbi 

















































domanda ‘una. ratifica consîgliari 
invece una delibera di un Comi 
sario prefettizio, emessa. contro 1 el 
lere di quasi tutta. la. popolazione, 

contro il volérs .di quattordici: const: È 
glieri regolarmente: eletti ‘ed ‘in; 
rica, uca delibera. onerosa: pei - 
narize comunali, una delibera: non'ur- 
gente, illegale, viene:-a tamburo bat:f'.. 
inte approvata dal Consesso provifi- 
ile:di- tutela, senza ‘la-riserva della 
ratifica consigliare; e-.ciò: ‘tre 
dopo che il Consesso medesimo: aveva 
dato all' amministrazione comunale:il izigì 
mulia osta per-il suo Jogale i 


In unione alla Società operaia ge! 
nerale di M. S. di Udine la ‘Sezione 
dirateò .e richiamò in particolar modo. 
l’attefizione ‘di tutte le Società Mutue 
Friulane ‘sulla circolare della’ Lega 
Nazionale delle Cooperative e. della 
Federazione :Italiana delle Società. di 
M, S. che esponeva gli intenti dei due 
Istituti e del Comitato Parlamentare 
da essi creato. È 

Accompeghato alla Lega Nazionale 
le. richieste e fatta l’eg) ne “dei 
bisogni dei Comuni di Rigolato. e di 
Spilimbergo acchè gli appoggiasse flto,:— Nelle varie classi delle 
presso l'Autorità competente. scuole: del: Capoluogo si notano diverse 

Interessato il Comitato Parlamen-jagsefize, insolite in-questa popolazione f mento e funzionamento 
tare: Pro‘èmigranti a'chiedere'la pro-.isegias é lofrilup ,$ è. inconcepibile. 
in forma benigna; del morbillo; Poi lovrebbe è: 


dastica:-Sono:dausata.da) 
roga.del: decreto 22 settembre 1914] ig TÈ i: 
che. limitava per gli enti locali al 3fraccomanda alle. madri: di tenere caldif autorità tutoria. ‘sanzioni ‘cont 1 
dicembre la data di. presentazione[e riparati f loro figliuoli. facilità una delibera: così palesamerite!{] 
delle domande di prestiti di favore, TRAMONTI DI SOPRA ingiusta, così dannosa. ‘alle: finanze! 
1 termini precorat di un con- ubbliche, èoiessa: senza il’ ‘controllo 


ponendo in luce come’ le elezioni in- b a h CORTO) 
vernali‘abbiano posto in condizioni di] ntto, — Al mio articolo pubblicato degli Sat ae, avizi' contro la’ vo- 


inferiorità. molti dei nostri Comuni È s nréof. 
fra.i più poveri, n di gelonte di questo pregiato Pe-f A meno che il ricorso dei quattor-|i 

Tenute venticinque conferenze sul il 5 100, UE laposto di ci la O 868889 I tici consiglieri non sia’ stato neppure 
tema : Cosa possono fare i disoccu-1* Duss E anto i Da evo: a sottoposto al‘. giudizio della G; Pi A. 
pati? E precisamente a Sauris, Forni{, po i Sale ato” be (o eva {In questi tempi: calamitosi «tutto è 
di Sopra, : Forni di Sotto, Ampezzo,}!a pena di confuterlo, e nauseato nony possibile! Intanto quello che ne’ va 
Socchieve, Priuso, Enemonzo, Preone, | P0c0, credo mio dovere (Hòn per a-/gi mezzo è il prestigio dell'autorità | 
Invillino, Lauco, Cavazzo, Illegio, Ca- {robi proprio ferito,’ ma, per chi po-|Gij animi sono eccitati. Si attàù 
dunes. Piano d’Arta, Sutrio, Paluzza, |tT® de pgssin una volta ditost IN” Inotizie ufficiali circa-Ja ripuli 
Treppo, Cercivento, Zovello, Riva- gannato la mene lojolesche) dimostrare| ricerso contro il progetto. delle :rost 
scigtto;: Collina, Forni Avoltri, Rigo- Silatt o esrittore 9 che he, SO RLIRsÒ ‘Ad ogni riodo: non :&'anvord dette 
lato,:Pualia, Prato Carnico. a ara Ì cantato o che mentiscef i ultima parola. Si attende la nuova 

Sono tutti paesi. Carnici nei quali e Dice pentire: Ito 28 6-1907 Amrobistiazivàà "all'opera. E sia :0=]:\1 
l'agricoltura è del tutto. trascurata] ,; conirabto d' appalto Anteciperà | pera feconda, sia opera’ di’ di 
dagli emigranti, per quanti siano quasi Lo Cenina men ta 006). «Au nti lavoro, i ix 
sempre piccoli proprietari e ‘soppor-|(! one ) tutte le Tan Toei Un elettore; 38 
tinosacrifiti ‘ingeniti’ per" diventarlo. |FONZA che posta pretendere infercezi di (1) Pabbliobismo; senza: intendete don oto], Ie Orchest 
Li spronammo i istrairsi, a miglio-|s0rfa 0 pagamenti Jo acconto dal co-|4; ‘entrare nel merito della cosà; ‘Afecns- fè Tra: l’altro 
rare i loro fondi, a dar vita. alle in-{MUN®; il quale deve semplicemente fsione sulle z ia n Veglionisiimo 1616 

i O pagere ogni anno quelle somme che. Patria, la quale trattandesi. :d' interest dei f gione dal-b: 

verranno introitaie. nella cassa. del Co-|qusli soltanto chi è sel luogi x 
mune come equivalente delle prestazioni 
d’opera non falle. in. quatiro suni di 
cui sopra e-negli anni successivi fino 
all'estinzione. del credito dell’ impresa. 

Non è abbastanza chiaro? 
Il guastare con commenti 
peccato, 

Non per spezzare una lancia a fa- 
vore del capoluogo, ma per semplice 
constatazione di fatto confermato da 
ogni persona onesta, cosciente 6 sce- 
yra di preconcetti, questo non’è #6- 
edrido ché a pochi passi (non si creda 
[fo voglio alludere::a- Chievolis) per 6- 
‘ducazione civile e, se fanno delle di- 
mostrazioni a tutelà dei loro interessi{, 
o méglio del comune, le.fanno nel ll- 
miti della legalità. E’ cosa ainiveraal- 
mente conoscinta che altrove vien 
dato maggior contingente di detenuti 
che qui, 

Vorrei continuare, ma credo sla me- 
glio far tesoro dell’ avvertimento del 
sommo vale i 

Non ti enrar di lor ma guarda è pasra. 
E © Un Tramontino. 
MARANO: 5 È 

“Perla diminazione della tassa. 
fumaiglia, — 9. Stamani circa 200 
-jespi di fsimiglia ‘al raccolsero davantiji: 
al Municipio per reclamare dall'auto» 


lezione:e ildott, Casellati:già parlava. È 1 1 “a 
lino ida. un-:pe e ad rità Comunalo-Ja riduzione della tassa 

























































































































































[duatrie invernali a domicilio. 
Nel campo della. Gocperazione 


Parlato a Budoia per la costitu- 
zione di una Cooperativa di. lavoro. 
Fornite indicazioni ed istruzioni a la- 
‘roratori di Spilimbergo e di Ciconicco 
per la creazione di Cooperative dello 
stésno ‘genere; ch 
-‘Pàrlato a Osoppo per la costruzione 
di una Cooperativa di consumo. 

Nel campo dell'istruzione gopolare 

La cassetta di Mortegliano è fisssta. 
definitivamente a Pozzuolo, presso. il 
‘signor Arcuino Menzardo. 

1 corso con il Comune di Udine -le 
pratiche per la ccatituzione di una 
Biblioteca. Popolere nel capoluogo 
friulano. 


SPILIMBERGO 
© Propaganda disgraziata 


Jeri il sig. dott. Ettore Casellati‘ 
titolare. della. Cattedra Ambulante, 
Spilimberzo- Maniago, assistito dall’ e: 
fregio segretario sig. Giovanni Cigno: 
fi del nostro 
ponfetenza di 


‘con ‘cognizione di causa, 
agli altri libertà: di parola; 
soltanto quella misura ©h' è neci 
discussione pubblica. | — 
GEMONA x Sit 
Nelin Nocletà Operala, — ‘9; 
Nella recente"'deliberazione; del'Con: 
siglio dell’ Operaia-è‘ I 
mina del: vice ‘presidente 
tori. ‘Alls prima carica: 
niito it sig. Falomo ‘Giacomo i 
altre i sì 5 “Nicolò: (e Anto 






snearia ia ogni 







sarebbe 






























































‘mente. nno : 
iam), 



















































Resto sèaravertò-il» pugno: contro uni. 


H-bischiere al infranze-e un, pezzo 
di ‘vetro: stinfizas. nella falange del 
dito mignolo: della. mano sinistra: . 1; 
““Sogcorso- prontamente dagli ascols 
tatori: è dal segretario Cignclini velina 
quindi: -d'urgenze. accompsgnsto fd 
nostro Ospedale ove si' ebbe. 1a © 
del'cas i 3 
- Ido [ati gu 
giorni salvo complicazi 


AI agrogio dottore 







































feste 


d 'orela :60.a.:-Luota, Parola 

noy e: Paolina; Porsia:sontessa. 

nina DI: Montorente, signora: Lo- 
Biguro: Raote:- Ginetta: 6 

ana e'figlia Rina, .sl- 

Bim Salvi at 

din; 


Su 190.-Po! 
‘Piero: Montesa 


“diretto dal: cav. cu 
riccamente fornito. 
La feata ‘che fu lasela:dole 
b.-co.-Gozzi: curata fin 


La contessa Gelda [2° 


Offri al Patronato. scolastico di 


Sabbene la giornata’ piovigginosa; 
‘molti. 6‘ bei bi ‘erano convenuti a) 
‘Mercato, di 3 


tica, sulle: norme migliori 
zionale ‘allevamento degli a; 


i ATA 18 
“Pasiano fu: tenuta: una 
dra: migliori oggetti: bor 

a alpina a pelo gio, ‘con- 
urti di ‘incorag- 


‘Re con: il cancelliere 3° è portato.a;_ 


N. &1 — MRRUOLRar.10 Febbraio 1915 


proclamano in: parlamento 
SE n Ì 
“a lo gambe in aria 1 tedeschi perdettero in 


tacnano il nostro procuratoro dol ‘Al parlamento prussiana 
si viole Ja- paco 
morte: misteriosi 3 


dra quel: paes 4; gliana fu to: di Vivo battibecco, 
ato: un: uomo: morto; dall’apparenie 

5 anni, don la teeta nî. | DERMINO 10 ore 2, — Dopo dl-discor- 
uno ‘strettissimo tombino ‘so del presidente alla ‘dieta prussiana 


s 


'Rigolato per delle indagini sopra ‘una 


1 socialisti 


(l'apertura di questo era 

BI ‘a malapena il-capo 
“disgraziato: poteva: passare) a Je 
“arla, Mancano particolari | tico seg 
d [chiede un cambiamento di politica verso 
le= [la/classe operata e la riforma. elet- 
if tore 


èta: che a 


‘gambe i 
Don si Ba 86 


“la morte ‘è dovul 


U-soclalista Ilesth dice: — Hl milo grap- 
i po rifiuta di accettare. 1° fadirizzo | poll- 
uito:dal governo in ‘passato e. 


Dichiara ché la fine della guerra; 


-| desiderata dai popoli di-tutti gli stati 


recava da Rigolai 0 
vada forse per desì 


st ella. bue: 


‘prussiano vuole “sia affermato: chela: 
‘stretto unione dell'intera nozione ri- 


russiani i 
«chel popolo vuole fa pace 
Franda 20000 uomini. 


Wi ricssuato dea guerra ia Franca 


In quatto. giorni i tedeschi 
perdettero 20000 uomini. 


PABIGI, 10:0re:2, — I rias. 
aunte delic.operazioni di guerra 
dal 24: gennaio ‘al 6 febbraio 
dice che questo periodo ultimo 
fu veramente calmo. 

Violenti assalti aumunziati in 
oscasione delgenetlineo dell'im 
poratore di Germania meritano 
di'essore seguulatia causa delle 
grandi. perdite : todenche, Su 
corti: punti--a Lan Bassde, a 
Perthes n. Bazatelle e nella 
Wowre :trovammo cadaveri che 
el‘ periafserò ‘di ealeolero le; 
perdite tedesche nelle giornate 
del 37,28; 49 6 del 1 febbraio 
a Ventimila n0imibi. Un attacco) 


|proa nelao il 28 sullo rive 


[dleli’Yser aveva. per scopo di 
riconoscere essttatnnente le di 


:[fese del'memileo; Fra Salut Geor- 


[ge e: mare all’alba 4 compa-|. 


ijanie:al*sianciarono all'assalto 


‘e. trovarono le primo Hinee delle 


| trincee tedesche ntiatto: vuote. 


; pace ma: non trattasi ‘di pace prossima. 


îi-|ma di pace. duratura’ che -assicari Ja 


‘nostra patria dei frutto della grandiosa 


Hotta, trattasi’ ora di: c;mbattere pella 


lungo ordini forno i. È 
‘Approvazione del bilancio per l'an. 
01915. Relazione doi: commissari 

À ogsità ‘di'iintti a ‘strade co- 


<’Rinnovazione del'quarto della con: 
‘gregazione: di: Carità. 

‘Rattifica di delibara-d’urgenza della 
Giunta-“Municipale 5 febbraio corrente 
Approvazione di varianti al progetto 
di costruzione. -deila ‘strada Buia Ge 
mona. Tronco Rosso, : 

‘Ricorso del sig. Marangoni Luigi ed 


dijaltri, contro: lelelezione a ‘consigliere 


Bazo Damiani: 
oche in'evidente: gra- 
115, 


comunale del'sig. Fantoni Giacomo e 
altri numerosi ed ‘importanti’ ‘oggett 
in seduta pubblica e privata... ; 
CIVIDALE i. 
‘R'lavori del Pojana. — Pro 


E fuono ‘alacremente; fra.il: Pulfero. 


-onte.di :S. Quirino; fra Visinale di 
[Bultriò 6 Buttrio;'in. Buttrio; fra Man: 


‘—. Jzano.e-S. giovanni di Manzano; fra 
- {Ipplia:e: Spessa. e via: discorrendo; a 


nta) 
di Capori: 
telegrarhma da 
‘delle‘Poste 0: 
"5 Den 


lia ‘danzante: ‘organizzata 
“dai signori: di qui; “<- 
ata, di carattere democratico, 

aderirono moltissime persone del‘paeso: 

0.def. paeat' vicini tutti Ti 

massima cordialità 

La:cena venne pun 
‘nella trattoria: Modotti 
:- PUÒ chisimarei veramenit 
‘perebò dopo :avor: fafto godere: 


bella serata agli cotte può. pei in]! 


Yiare. al vostro giornale ir (utile 


‘Por ‘desideri ‘espresso 
iservenati,-la' festa si ‘ripoteri 


città. i ringraziamenti utti 1: pare. 
“tecipanti perla buoni musica che ci 
«fatto guatari 1 7 
8, DANIEL 


’ercotto.a: Lovaria,: Lumignacco, Ri- 
‘sano:S; Lorenzo, Soleschiano,:. 


‘Complessivamente; nel mesa di gen: | 


aio, furono. postl in opera. m.: 4900 
‘Le tubazioni occorrenti: per ultimare 
[ll lavoro:sono. quasl :totatmente; per- 

onute «in: cantiere; non: ne: mancano 
che circa 15.:chilometri, ché :verrannò 

liti::nelmesa. corrente. © 


‘banchi e vivi applausi). "li bilanclo "è 
rinviato: alla commissione - del: bilancio 
‘e la:seduta rinviata a lunedì: “: (Stef.) 


Gome fu riaperta Ja" duma russa 

:PIETROGRADO, 10 ore 1.10. Ieri 

mel pomeriggio ‘alle 2 avienne.l''operiurà 
uisessione della Duma... Erano 

li ministri, i. membri: dél'con- 

' smpero ‘s. sendtori, Sì: nota 


bré del: corpo diplomatico. ‘6 rappreseni 
tanti della ‘stamzca ; anche le tribune del 
pubblicò erano: gremite. Il: “ prosidenie 
dette lettura: dell’ ukase imperiale: conto: 
‘cante la dum yo -lancîò- un: urrà: ‘in 


Ni spinsero: n:40° metri più n- 
vanti: “e trovarono moltissimi 
tedeschì appiattati nei ripari; 
‘Nella maggior parte -di. questi 
ripari i tedeschi fu:ono uccisi 
‘alta ‘balonetta; Al'centro e alla 
destra 1: traucesi: improvvisa. 
rono' dal '‘ripuri. radimentali 
dove ni ‘seppero mantenere com- 
battendo erolevmente, 

Ai segnala nessana azione 
Tinaportante : di ‘fanteria sal 
fronte ‘belga, “ma vana lotta 
d’artiglierie particolarmente. 
‘violenta. cis se 

L’artiglieria belga rispose con 
nuccesno, e l’eserelto: belga è in 
‘pertette:condizioni fisiche e mo- 


‘onore ‘dello Czar: L'iurrà Ju ripetuto 15 


molte: volle da lutta -l'ass mblea e ‘dopo 


[plausi e 1’ amba 
ghilterra,: Giappone? stre: 
‘960 della Serbia nonchè? agente: diplo: 
‘malsco! del: Montenegro: e: gli: assistenti 
[alla ‘sedula dalla tribuna 5 - 
‘plomalieo furono fatti: ‘se 
‘mazione dall’ assemblea. 
È —___ PECE 
Successi russi .su-tufto:il fronte 
4000 prigionieri austriaci 
“(Dalla seconda edizione) <«“ « 
Fsetrogrado 9 — Un'comunicato del 
grande stato: maggiore“del-generalis= 
[amò dice: n FECE 
‘Nella regione di Sierpe i combatti: 
menti hanno rivestito un ‘carattere 
più arcanito di scontri di avanguardie; 
combattimenti simili‘“sono- segnalati. 


f.{Fobamnodonrg. È È x 
Sulla riva sinistra della Vistola‘con- 


tinùa.il fucco dell'artiglieria; ma. il 
nemico ‘tiene un’ attitudine: passiva. 


i, Un'tentétivo | er sfondare il nostro 


le [fronte 
é --Tecehio|Volyaschidlowcka ‘cominciato dal ne=/* 

“delle: Patrie. 
[Battaglie ed: pieni Molmenti per gli 


‘amici. de) 


dal 60. 
i 


sostituito 


nelle: | 


[fi ricompose 
‘Riva cl ohiato 


‘nelle regioni ‘di Borgitadit è di 


‘mico il 31 gennaio; “è stato impedito 
dalle iostre forze. Fino dal @:febbrato; 


luotto 


Pal elle: due: arti- 


i gllerie continua. La mostra ar: 


memico: di 


‘La mette del 2 facemmo ©. 
splodere'eluque: fornelli mine 
le trincee: nemiche tra 


‘’ Dluanzi a Solssons i tedeschi 
na impotenti a strut: 


€. )vI dI 29 - perdomimo 
nollle-uemini: 10 f tedeschi ne 


janche:sul fronte-Kborzel-e: Myscheneiz 


malgrado-le importanti truppe che-if; 


tedeschi'harinomesso-in azione, s'amof> 
i questo: successo: alla gal-1% 


bitori di 
lore: delle nostre truppe; 
ombattimento: i tedeschi 
tn largo-uso ‘di proiettili 


gione. della Bzura inferibre 
tinuato a. progredi i 


ci’ siamo: impadrobi! 


abbattuto a Verdun. 
Ai (Stet.) 


ho notizie odierne 


appoggio del nemico;| “Il: fro 


Il cimitero del villaggio 


que ufficiali‘ 350-20l-{1a 1 


\pavano. 
Igionie 
neo i 

È respinto: con 


questo punto sònofi 


$ Cars|, 


“qnuovo 


“Dalla: seconda” sdizt 

Un:tolegramma «della. Stef 
tato-ila: Londra interessa “alcune in- 
formizioni sul reclutàmenio: (che pro. 
celle-bine). esposte alla Camera. del 
Comuni del sottosegretario. di ‘Stato 
alla Guerra Tennaut,-o sulle: -pordite 
inglesi avvenuto: duranto la: guerra 
occidentale; -perdite:-che-.-fino-al 2 
corr. ammontavano a: ‘uomini; 

— Si ha da Teli giapponesi 
seguestrarono a -Kobe- un piroscato 
norvegese  recante:l'ex.-minfatro di 
Germania al Messico, :Vonhintze, re- 
contenienie nominato ministro a: Po 
chino dirigentesi alli sua. nuova: de. 
stinazione. È Gipi 

1 giapponesi issarono sul piroscafo 
la bandiera giapponese conformeniente 
silla leggo.sulle preda navali.:: . 

— Siannuoziano ufficialmente nuovi 
successi inglesi “contro i dervlaci del 
Somaliland ‘ingleas nei - forti inferiori 
di Caverne; Tutti i torti-furonò di= 
strutti del fulmicotone, e tiitti i der- 
visei sgombrarono la regione, 

— :Da Hodeida, sulla indugiata: ri» 
parazione: turca, si hanno” particolari, 
secondo i quali la mattina del‘6:feb- 
braio ‘al R: V. Cunaole Cecchi'nelCon- 
solato”d’Italia fu-restitulto-il console 
britannico Richardson, Poco ‘dopò il 


irraniiniaiivuti 


Boliattino:imataorologico 
‘Stamano.il termometro: ‘sognava a 
Udine:+:59; minima:inPlanis:+ 4, 
massima ieri.-+-59:minima:seri‘+39 
media: 4,895 barometro:749 pressio - 
ne calante, Tempo: piovovo, acqua ca- 
duta: mme 20. SA 
La sottoscrizione della‘ “Patria,, 

peri danoeggiati-del: terremoto. 

. Somma-precedente ‘L ‘1123,06 
Dal sig. Modotti Dominico-a 

nome'del.-Comitato Ballo 

del giono‘6.in PasiznSch,  .30.— 
; : x Lio 


Totale! L. 1153.06 


<Otterte n mezzo della Patria 3 
Alla:Cucinv'economica D''Tersnzani 
uff..giudiziario.di-Bdine :L.:2;.-;-* 


lL’on. Salandra rin;razia: gli 
studenti :dell’ustituto; —:Ilpre- 
sidente dei’ Ministri Salandra ha fatto 
pservenire.al Preside: del-nostro - isti- 
tuto: Tecnico:jl seguente telegramma : 

Prego: V..S porgere insegnanti: ed 
alunns codesto: sntituto, ringraziamenti 
sentiti. per generosa ‘oblazions.:Li::808fa- 
vore danneggiati dal: terremoto: i 

i (Ministro: Salandra, 

Per: proprio uso: 9° consumo... 
; Nom bestavario le alterezioni che il 
«Giornate di Udind » come. rilevam- 
Trio ierl,: pertò ‘al testo dell'unico com - 
ma:rigusrdante La: Palrio del Friuli 
‘nel: riprodurre .il4odo della: commis. 
sione:circa::ingerenze: straniere’ sulla 
stampa italiana; si ricorre (-« Gazzet- 
tino.» di':Venozia compreso): dai ‘fogli 
cittadiuiajle interpretazioni e‘alle.ri- 
produzioni’: parziali dell'ordine’ ‘ 
giorno votato dalla: Commissione 
secutiva della: Federaziono :tra 
scciazioni. giornalistiche: italiane. 

Ecco-il'‘:testo:‘integrale: di ‘quel 
l'ordine del'giorno,: che‘ ieri: non: 


:[producemmo: perla: ragione sempì 


cissima:che-nen'ci riguarda méi 
mente: SOG RR 

«La Commissione esecutiva della. 
gione-tra:]e Assnolazioni: giornalistiche 
liane, nel'prendere-atto —-assoolandovisi :— 
delle conoltstoni‘a:cui-perveniva-.ix Commis: 
gione. d’‘inobiesta negli: esatti: limiti dell 
‘competenze nessgnato!o © sui ‘fall 
ipesificitaniente denunziati ; 

‘coisidera’ oppcrtuno risalire 
particolari al) appreszamento: 
neflci che — per.il sorgere 


overnatore LCLUETSE 
reniò al Conuolato d'Italia ove venga | 
isnata la «bandiera nazionsie; — ib 
. Eblie quindi luogo una. visita da © 
Gonsilato da parte del Governatora 
che presentò: ad esso: 16 ‘906 scugg, 
Quiniti 1 R; V. Console fa60 Irmbarcan 
U Fonsole brltaanica auti'incrociatore 
Uglitario  inglose MI Press 
che subitu è partito,” n DT Aol È 


«s Il giornale d'Italia ha da Tel 
che:il capitano: Vogiino e il ten, fpol 
dico Ferrari che sì erano spinti ardi 
tamente verso Gadamos:e che'in ao, 
guito al: ‘tradimento degli ‘arabi chi 
comprendevano:la scorta erano: rima, 
ati isolati ‘nei pressi dell’ 0agi'di'Sinay 
avrebbero potuto fuggire con pochi 
uomini. rimasti ‘fedeli’’a’‘taggitingera 
uno del, nogtri presidi avanzati, 

La banda di irregolari del capitano 
Voglino fu attaccata a. Moizen,rresso 
Gadames il 31 gennaio da.una:Mehalla 
di circa cinquecanto ribelli.che.furono 
costretti. a ritirarsi con gravi perdite, 
Un ‘nuovo attacco del 4'corr.-fu Pura 
respinto. Da parte nostra pochi feriti, 

La colonna Giannini prossgue:la aua 


marcia senza incidenti, 
. = Un telegramma ufficiale dal. Cairo 
in data dal- 
turco è in 
Suez, 


afferma cha. .d';esercito 
piena ritivata del'canale di 


ittadina 

del giorno” nia diretto 

don sia-diretto a tutti E; 

compresi, ‘ dun 

uasi séddistattà » dice il'Gazzet. 

tino ch'è:La Patria::nta” doveva dira 
soddisfatta,.senza il quasi; duveva'dire | 
Si pensi alla‘ coliuvie .d'ingiurie, di 
calunnivsi:sospetti ‘e ‘insinuazioni in. 
clo&cate”'in' del jornali: concittadini 
contiò "La" Pajria:-3 la ‘8i-Talfronti con 
il modebitiasimo “«itleme ché detti 
giornali (poichè noù La'Patrés soltanto 
accolse quei telegrammi. nfa'per'oltre 
un mese ‘anche, fra altri,:lafiGazzetta 
di Venez:a a; \e-*qualche- giornale ti 
accoglie tuttora) «ritiene: che delli gior. 
«nali meglio avrebbero bperdto rifiu 

« prestazioni gratiite da’ fonti ‘che 
‘potevano ‘offrire sujficenti. garantie di 
a serenità e-d'imparzialii @.dopo un 
tale‘raftironioè’impossibile ‘non re- 
utara soddisfatti. Che' cosa poteva dire 

i Sionie; difronte ad 

scusi nivano: sottoposto ad È 
esime dall’Associazione della. Stampa 
‘non. contro. La" Patria è 


‘ponsa,i opina) che avre 
rato»; ma: Contro tutti 
del..servizio‘di Betti 


scelta,; creduto di: 
ci' sembravano € 


‘cordare ‘certe’ polemi 
si‘può, ‘volendo: 'titaria;-.intei 
quel- pendiero,: ‘quell’ 0) 

isti 


Operaio»; ma il bui 
tanivamiente ad 
inolto più natura] 


sisons, dunque, €883... opi 
che:non abbiano peccato; di 
tuoltà,:i detti:giorna 
no:-conittesso uni 


s iliatica: e>-dalla-C' 









































































In quali termini era concepita | | Dicci mila lire pro disoccupati 
l'adesione dei Repubb, friufani Il Consiolio d' Amministsazione della 


al Convegno di Padova 
Udine, 9 febbraio 1015. 

Leggo la lettera di aleslon» man. 
data dall’on. prof. Michela Giani; 
deputato di Tolmezzo, al Comit. Pro(1) 
Patria, organizzatore del recente Con- 
vegno di Padova; ed altamente con 
la mi compiaccio, per: quanto egli 
militi ia campo diverso dal mio, Credo 
che non vorrete riliutacvi di siampare 
anche l’adesione mandata a noine del 
partito repubblicano friulano ; in quen 
si tempi sta bene che, pur tutti pro. 
ponendoci di essere concordi nel fine 
immediato o quando sececherà l'ora, 
dica ciascuno il suo  pansioro, apor- 
iamente e francamente: solo così po- 
trà formarsi quella coscienza nazio- 
nale che Ancora manca, 

Ed eccovi il pensiero dei repubbli- 
cani: 

Dal momento che per la Qermania s} 
« supremo înterogse », fw ritenuto legit- 
timo prelesio per rompere l'impegno d’o- 
more sulla neutralità del Belgio, con più 
ragione gli slaiani sono in dirilio dé 
uscire dalla loro neutralità per compiere 
le supreme aspirazioni sull’unità d'Ialia. 

Se 1 Austria, solidale colla. Germania 
a senza compariecinazione dell’Italia, in- 
franse quel comune impegno d'onore, ciò 


duta d'oggi di erogare la somma di L, 


di'soscorso pro disonoupati 
Questo cospicuo contributo della bene» 


reintegrare in parte il fondo-a disposi- 
sione, quasi esaurtto. £ 

Gttrve clenco dei donì pervenuti 
alla Presidenza della Società di Tiro 
a Segno per la gara Pro danueggiati 
del terremoto; —. 

Municipio di Udine: una medaglia 
d'oro e due d'argento ; ‘ Banca Com- 
mercialo Italiana: una alzata in vetro 
di Murano; ditta Canciani e Oremesa ; 
una cassa liquori; sig. Giuseppe Ri- 
dormi: una alzata por dessert ; signori 
ufficiali del 90 battaglione bersaglieri 
ciclisti, ua calamaio iu bronzo; So- 
cietà Commercianti Industriali * Eser- 
centi: nua grande medaglia d’argento ; 
Ditta F.lli Pecile: L. 10° > 

I premi sono asposti în una vettri. 
na del negozio Reccardini e Plccini- 
nì in via Mercatovecchio. 


Un ritrattista udinese e il Papa, 

ESPIOI, ci serive da Roma in data 8: 

Iì Papa ha ricevuto in particolare 
udienza il cav. Domenico Failutti — 
l’egregio artista della vostra città — 
dI il quale ha presentato al Pontefice un 
doveva bastare al governo italiano Persno splendido ritratto ponteficale in 
sologliere la triplive alleanza che fu sem. pastello. 
pre avversata dai repubblicani. Essi peri" Benedetto XV si è intrattenuto a 
cid ritengono legittimo 6 doveroso l’in-|1ngo con il cav. Failutti, esprimen- 
tervento dell'Italia al comflitto in questo|gogii tutta la sua alta soddisfazione, 
momento supremo, per annettersi è paesi | vogi per la somiglianza come per la 
$rredenti o per iniervenire al prossimo! trattazione artistica del quadro. Quindi 
c.ngresso in appoggio alle aspirazioni! na conversato con l'artista di arte e 
nazionali degli altri popoli. | | — ha dato al cav. Failutti ed ai suoi pa- 

I repubbitcani friulani, nell'adorira all venti l'apostolica benedizione. 
conaegno « Pro Patria», esorimono lf "1 Failutti non è nuovo pi successi. 
volo ahe insieme all'unità d’Italia si com-| 1a \avorato nelle diverse capitali d’Eu- 
pia dl vaticinio mazziniano di una fe- ropa, per- Caso Regnanti, ritraendo 
derazione repubblicane Balcanica, e nu principi Reali e principi della Chiesa. 
frono speranza în una futura repubblica | ‘piti i suoi lavori ebbero sempré 
Ausiro-Germanica che sappia diventare! grande successo, che può degnamente 
macstra di civiltà senza militareschè a-| tittettersi sul nome dell’arte italiara, 
spirazioni di dominio. Due nanguifiche toelettes ve- 

Grazie Setta nero Ole Sao demmo esposte nelle vetrine del ne- 

s SOI TA ;o:io Clain, eseguite dalle soralle Can. 

La lettera da noi ieri pubblicata face ta [60/10 Gialn, eseguita dalle gi 
migliore impressione, fa pabbiioata ta perte |CIADI di vis Paolo Sarpi. Si tratta di 
dal «Giornale di Udine », © interamente dalfdu» costumi da maschera: intendia- 
«Gazzettino » di oggi. (N. d. R.} moci : i costumi non sono Î soliti che 

"inizio d'un i i si riconoscono anche senza il voltinò, 
L'inizio d'un importante costruzione ma sono abbigliamenti signorili, si- 

L' Udine-Maiano liberata finalmente | gnorilmente contezionati; tanto che 
dalle diuturne pratiche burocratiche, potrebbero essere indossati con suc- 
inizia ora il suo periodo esecutivo consesso da qualche dama in scîràes ele- 
ottimi propositi da parte del Governo|gautissime. Le sote vaporose, azzurre 
il quate con tale costruzione intende|verdi rosa, trapunte di merletti finis- 
nel limite del possibile giovare presto |simi, e costellato di perle, formano 
e largamente ni moltissimi bisogni difun insieme grazioso quento mai: gli 
buona parte degli abitanti dei paesiabbigliamenti sono davvero riusciti: 
contermini, dove la disoccupazione haj Ammirato specialmente il casacchino 
portato i indigenza in parecchie caseldel costumo verde che è un lavoro di 

in dalla settimana decorsa, definitoj pazienza e che da solo vale una lode 
il tracciato della linea atessa si sonoiverso le brave confezionatrici e la 
intrapresi lungo vari punti di essa ilpellegrina del costume azzurro che è 
lavori di stérramento, A tale opera at-itutto un ricemo. 
tendono attualmente circa 150 operai 
disposti in piccoli. gruppi, È ;un“nu- 
mero beri maggiore di mano d'opera 
sarebbe già stato impiegato, se l’e- 
scavo profondo della terra e le prime 
costruzioni in muratura non fossero 
rese impossibili dalla stagione 

Ad ogni mod), eatro la prima metà 
del prossim> marz) il numero degli 
operai che saranno assunti a’ aggirerà 
certamente tra i soi o settecento. 

Ma siccome le richieste d’ oseupa- 
zione pervenute da ogui paese della 
Provincia all Ufficio di diroz.one hanno 
di molto superato tale citra, per un’e- 
qua e conveniente distribuzione del 
lavoro l’ Autorita di P. S., in unione 
ad altre persone e con l'intervanio 
diretto anche del cav. Galli ispettore 
principale delle ferrovie e dirigente 
di tale opera di costruzione, hanno 
iniziato un'esame di accupolona revi» 
sione dei singoli richiedenti. per una 
scelta, tra essi ‘di coloro che per can- 
dotta, per perizia 0 perle condizioni 
economiche . profligato meritano la 
anche per giovare così alla famiglie 
più bisognose. 

Durante l’anno corrente verrà e- 
seguito, sullo stesso tronco, una massa 
di lavoro corrispondente alla spesa di 
circa 2 milioni di lire. 

Luvori d’arte -- Fino a ierl, 
nelle vetrine del negozio Tosolini, fu- 
rono esposte alcune splendide acque- 
forti di quel distinto artista ch è Pietro 
Miani, Egli è disegnatore diligentis- 
simo e conoscitore non comune degli 
effetti di luci e d'ombra, che si poss 





Completano l’ornamento e il co- 
stume con cui i due manichini in mo- 
stra sono stati agghindati, i cappelli 
in istile con tutto il-resto del costume, 
Le due toelettes sono delle migliori 
che vedemmo in questo breve carne- 
vale, e formano — ‘per le donne... gio: 
vani — una delle mostre... più at- 
traenti della città. Bastava, del resto, 
= persuadersene, passare per via Can- 
ciani davanti ai due costumi affasci- 
nanti, v'era sempre una plelade di 
lodatrici, 

Ml veglionissimo di stassera. 
Sott» buoni auspict s'annunzia il Ve. 
glionisaimo che i professionisti della 
€ Verdi » hanno organizzato signoril- 
mento e indetto per stasssra a incre= 
mento del fondo sociale di Previdenza. 

Ii m. Verza suonerà per l'occasione 
appositi ballabili: 

Hl concorso affollato del pubblico 
non vi potrà mancare. 

Circolo Familiare, — Mattinata 
danzante per bambini. Domani, giovedì 
grasso, alla ore 430 precise nella sede 
sociale si svolgerà l'attesa mattinata 
danzante dedicata ai figli dei soci. 

Sponsali. Oggi si givrarono fede 
di sposi il sig. Cesare Scoccimarro e 
la signorina Vittorina Cucchini. L’as- 
sesore avv, Zagato, regalò la tradizio- 
nale penna d' oro. 

Testimoni all'atto furono: por lo 
sposo, il sig. cav. uff. ing. Gian Carlo 
Stucki-rappresentato dal procuratore 
sig. Angelo -Rizzoni di Venezia è il 
fratello dello sposo, rag: Maurizio 

Scoccimarro ; e per la sposa, -il fra- 
sono ottenere con la diffic!!- formaftello sig. ‘Nicolino Cucchini e 10 zio 
d'arto dalui profossata; s pi quesie|cav. Rossini di“ Gémona. | 
sue rare doti tu apprezzato ovunquei Dopo un ricco rinfresco, gli sposi 
lavorò : a Milano a Torino ed in altre{ partirono con îl diretto’ delle’ 14 per 
città italiano. 7 il viaggio di nozze. 4 

Ricordiamo quattro delle acquefortij Numerosi e ricchi i doni pervenuti. 
esposte: un ritratto dell'on. avv. Um-j— In dolci vincoli d'amore ‘i sono 
berto Caratti, somigliatissimo : tutta{pure stamani riuniti il dott. ;prof. Ja-. 
la sua fisonoria arguta o pensosa nel {chen Dorta e la sig.na - Alba Cuoghi. 
contempo; il ritratto di un pittore; una Testimoni all'atto civile’ celebrato 
veduta ‘di Cividele sul Natisone : uno |dall' Assessore avv. Zagato,. furono 
dei ragruppi più caratteristi-che. Givi. 
dale offra sulle pittoresche sponde 
dello storico suo fiume; e un caso- 
lare della Carnia — forse dei Forni 
Savorgnani, dove le case acquistano 
pregio per 1 artista dal numerosi bal- 
latoî, dall’intreccio: di ‘acale esterne, 
dai contrasti del vecchio muro ne- 
rastro con la numerose applicazioni 
del legno nei timpani, -nei cornicioni, 
ace., nell'ultimo del lavori enumerati è 
molto suggestivo il Crocefiaso, davanti 
a cul prega inginocchiata umilmente 
tina donna; mentre nel fondo, sulla 
soglia di una casa ridossata al caso» 
lare. di proscenio, a' intravede un’ altra 
figura’ ‘di donna. intenta‘al' consueto 
lavoro... AE 2 

Quoste aconeforti dol Miani s' im- 
ponevano all'attenzione degli. jatel- 
Igenti. por «la: preclalonie‘ e dicurezza 
dsl disegno, per gli GReti di Jaco cho nella vostra sata por. trasoorrera um po'di 
è facevano «assomigliare a fotografie tempo in animata ‘allegra ad Hara svago; 
vive o animato. Un bravo sincero al par Bando dal Sficreatorio. La sala 











Ugo Dorta. È È 

Gli sposi furono regilati della tra- 
dizionale penna d'oro, 

Auguri vivissimi. 


Beneficenza quotidiana 


Alls cata di Ricovero elargironò, in morte 
del nob. Giovanni Vanni degli Onesti di Fa- 
segna: Lalela Bubia Scala a Vittorio Scala 
[L. 25, Anita @ Rosolina Terraséna, L. 25: -. 

In memoria dell’Agente Superiore delle Im- 
posta diretto -di Udine Stefanatti Egidio el« 

Founi funzionari dell'Iatendenza di Finanza 
hanno offerto-all’ Istitato Nazionale per gti 
Orfani «degl: Intpiegati «Civili dello. Stato la 
somma- complossiva «di ‘lire vanti. 

Biereatorio Festivo! Udinese, 

Giovedì 11 corr. alle oro 55 preolsa si da» 
tb nno apettavolo di illasioriismo a prestidi- 
gitazione dal. giovane sig.-R: Pesavento. 

1 filodrammatici ripeteranno a riokleata ge- 
iorale: «L'Avlator», commsdia brillaritissima 
in 2. atti di.C. Smaniotto; Questo-lavoro:ahe 

‘atrappò tinti:applanatal: valente benchè umile 
autore, siamo sicuri-cho. attirora gran folia 





l'artista provetto e stimato; ©. ....isaràrisalteta. 








Cassa dî Ris; avmio ha deliberato in se-, Quel che avviene tutti i di . . Ma ALE ine Sig rcan 
Li Fi up } , 3, pone & mesi 5 

Percorrets via dell'Ospedale verso! rvovv, co. ‘Antonio. Hellavitia, con osmmo= 

venta arrioga fa discondera il Fribunate.a 


10000 a favore del Comitato Provinciale lo 10 del mattino, 6 giunti nelle a- 


merita Cassa viene molto opportuna. a'primo capannello di persone che ate 


l'avv. Giovanni Uosattini. eil: sig.|' 


[oi 
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Nola "Cucina Economica” Popo! ‘Aboione died che nell'ora del far 


affamato giacchè da 20 ore non si cibava pil 
0 nella artacederti 20 a-e ara pissuta con un 


















idiacenze della Cucina popolare, vi 


È duo mesi della stessa: pane. 
‘trovato ogni di già a quell'ora ‘un 


Yoleva dormira:nl caldo. -- Fattori 
Guigi fu Giovanni di: enni 31 di Vermo-ja 
una notte-del decor» gennsio entrò in una 
cani del nd passe, ava dormirazo due donne 
solai ca " 

All’ oscura si avvicinò. ed un letto,sve- 
gliando una del'e dormienti, Costei diede se- 
hito i allarmo e il Pattorini so ne andò. Ma 









tendo l’apertura della Cucina atessa 
per consumare qualche razione, Un 
cspannello freddoloso, intorpidito, 
‘cha viali aitena, 5 gode ta parozza levo, 
troppo lieve, dei raggi scla el sole 9 
“.guando c'è, o dal quale spesso si |{% trance, Pil Morto piego ta 
stacca qualcuno al passaggio di un cit-| da, i senta proporre 13 masi di reclusione 
tadino, cul tendo la mano richiedendolo Sa mal RIF. A. 00. Paliazitla le fail 
dell’elemeaina, ‘assolto par inzalflcionza di prove. 

Verso la 10.45 i battenti della porta Corte d’ Appello di Venezia 
d’ingresso s'aprono, e il capannelloi p.y or n +P. a 
che nat mano s'è venuto RODOTÀ più Peel Tombo perderai AL Zora: 
ingressando, vi entra per consurfiarej Bolt Rinaldo fu Giozauni d'anni 27, com- 
la prima distribuzione di minestra, |rmesso di negozio di Belluno, fa condannato 
V'è chi siedo tranquillamente ad una [del Triburale di Pordenone alla reclusione 
panca ed ivi consuma, guatandola ivi« ianza speolate della.È. 8. per avere in Pare 
damente, la sua razione; altri invece, i denone il 28 settembre 1914 nella  pabblica 
specialmente le donne, raggiunge gli Rissa qon destrezza, Lagliato na pane ea 
PP rictanso di consumirai domicilio |Horsoglo ao ira 36 © cambiali, di porto 
e coi recipienti fumanti dileguanof: La Corte riduee la pera au anni uno mesi|. 
quindi a portaro il cibo della GRATA 16 e giorni 10 è masi È di vigilanza speciale 
ai loro famigliari, Altri che nei giorni[ della P. S.'— Di. avy. Zironda. 

4 » ANA RARIARIAZIAAAZIAZAZA 
del Conoeosati. quasi quasi: degltine | Dose Di Bianco prcale sposa 
mici, è venuto pure man mano for- 
mandosi delle abitudini : siede sempre 
a quel posto, converza coi vicini che 
sono sempre gli stessi, e vi si con= 
tiene e trattiene con quella disinvolta 
dimestichezza che palesa l’habitué. 

Col trascorrere dei minuti e coll’ap- 
pressarsi «del mezzogiorno, la ressa 
dei--consumateri nella sala popolare 
si fa sempre più densa, mentre -nella 
piazzetta interna della Corte. d'Assise 
altri attendono il proprio turno, più 
o meno pazientemente. Vi prestano. 
servizio. d’ordine, per contenere là 
folla (è folla vera, che talora minaccia 
di perdere la pazienza per Ja troppo 
lunga attesa), in unione. a qualche 
guardia di Questura alcuni dei disoc: 
cupati e sussidiati. Essi furono. scelti 
a tale ufficio dagii stessi prepcsti 
della Cucina per la loro serietà e; 
buona volontà, perchè, danno affida» 
mento di una soddisfacente coopera 
zione per lì buon ordine. In premio 
della luro prestazione, vengono: con 
maggior generos tà compensati di pane 
e di pietanze. È 

Nel frattempo pure la sala speciale, 
quella in cui Îe tavole sono ricoperte 

lal‘relativo tovagliolo ed ogni con- 
sumatore ha la propria salvietta, è 
venuta affollandosi a! completo..:In 
essa sono contenute velta per volta 
una cinquantina di persone. x 

IH « pubblico » nelle sale va man 
mano rinnovandosi; un posto lasciato 
libero, è subito già occupato, una 8co- 
della vuotata è immediatamente: 80» 
stituita da un’altra ripiena. E che 
folla varia! vecchi e giovani -si:ac- 
coppiano; uomiai donne e piccini. si 
confondono; cenciosi e mendicanti 
s'sbbinano .con altri cui la miseris; o 
meglio l’indigenza, ha vuotato certa- 
mente il portafoglio; ma non s'è resa 
ancora palese nei veatiti; e il rapido 
tinnìo dei cucchiai battuti contro i late- 
rizi, lo scricchiolio del pane fresco; 
schiacciato e franto, superano it som- 
m8s0 scambio di poche parole che in- 
tercorrono tra vicino e vicino. 

Verso Ja mezz'ora la ressa lenta: 
mente decresce, anche gli ultimi ve. 
nuti hanno trovato posto; già si nota 
nella sala qualche vuoto che man 
mano s’ allarga; alle 13 la distribi- 
zione è del tutto cessata. È; 
Vi resta ancora qualche habiiué, da 
nessuna fretta stimolato, il quale si 
ferma a godersi . beatamente il chilo 
per qualche altro, momento nel té: 
pore della sala ad esaurire quafchè 
conversazione coi vicini iniziata al- 
l’ultimo cucchiaio. di minestra ingo= 
fato... Poi, i battenti si rinchiudono 
per riaprirsi di nuovo alle 17.45, alla 
distribuzione del pasto serale che abi: 
tualmente termina verso le 19, dopo 
d'aver: per due volte in cisscun 
giorno soddisfatto alla fame di circa 
un migliaio di persone, 


L’ insano tentativo d'un macchinista 


Teri alle 15.30 due sott’ ufficiali di 
Finsnza.con alcuni sgenti fecero un? 
Viaita:di sorpresa nel tender della mad. 
china-attaecata al treno che doveva 
partire ‘alle:15.45 «per Cormons, è! 
sendo sorti dei s@spetti - ch 
in mezza (al carbone, vi 
gerieri di cui è proibita l'esportazione, 

Difatti: i sospetti non" risultarono. 
infondati, perchè in un sacco accu- 
ratamente nascosto fra le mattonella, 
di-carbone furono rinvenuti circa 50 
Kg. di pasta, riso, fagiuoli, camné 
suina e altri generi per i quali vige 
il'divioto:d’esporiazione. “ i 

It macchinista, Faletti Giacomo, Ris 
dichiarato che. nùn. aveva nessuna 


































































































Daposito ‘elastici a 
‘miateraasi. a orli 



























PIETRO DO 
Kra pie 


Meringhe Cala “Panna e 


























Crema dentifricia 
Indispensabile; 
mantiene bianchi è sani } denti. Utilizzan- 
dola giornalmente, protegge da malattie fa- 


Movivo di--conorso medico 


di Forsi Avoltri 
E' sperio presz0 Ja Prefettura di 
Udine il concorso ‘di ufficio al posto 
di medico cendotto del comune di 
Forni Avoltri (abitanti 1463) con Je 
stipendio di L.. 5000. complessive e 
ire aumenti seasenvali del decimo. 


















Aqptitare della. st 


Cura piena. I documenti di rito do- PELLIGGER E 
vranno presentarsi alia  Prefsttura di 


Udine - Ufficio del Medico provinzialo T AIL LEUR S, 7 M A 




























entro il 10 marzo 1915 
p.Ti-prefelto — Arman. 
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glacè bianchi 
cda L 150 in più 
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ARGENTERIA spscialità tip 
alatti per Nozze, Baitestini, Cresina, 


Borse d'argento ‘-. Oreficerie iu. 

VERE. MATRI 
Laboratorio Incisore:.. Oreficà; ‘Timbri 
Prezzi convenisutiaziia Sco 










Per il carnovale 
«Le. sorelle CANCIANI, Udine 
VIA-PAOLO SAND: 19 AFPIT 
[TANO : : 


- [ostuni da maschera: 
e Vestiti teatrali 
di equisita ‘eleganza e-di moderno:coh: 


fezione. Si ‘spediscono a richiesta-sn-. 
che in ‘previne!a. qui : 


Prezzi modicissimi, 
n 


























‘Via: del: Gelso 6 



























aportazione,: 
sofferenza dalla caresti 
Tivataadsicuni'conna; 


servizio; contro di 1ul- 
avanzata regolare denuncia; 





-Gorriere giudiziario. |P 
* al . 


Presladè" il “bobi Antiga; 
‘Arnaldi.e.0av.> Cavarzarani, PM 
Proo, -Pirone,:canc,- Beriazzi,; 

Non la feco franca; — Ascione Fra 
fa.Giuseppe. da: Livorno è imputato 
?°:8:genorio rubato una caldafa: di 
‘valore di -L'-i5:esposta net‘neg 
‘gutti:Fioravante in Piazzetta 

-*Certo: Marquardis; accores del 
‘s6pnìio "da un ragazzo, il laden è 
di Pietà; ova:dali’ autorità fa op: 

mastro: =: > % 









pra = 
anco-giallo giappi ne 
to di rico ‘Obilere 
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e manifesti, rode ridoni e fatture commerciali anche illustrate con vignette speciali su 
S per Banche od isthtali in genere, avvisi nei giornali e numeri unici, pubblicazione 


1 
51: = BARI, Via ‘Andrea i 
L; Via Trioste(Pal.Cred.It CREMONA Via | j 
‘aross LIVORNO, Via: Vit. Em. 64 ‘Modena i 
,-Via:S. Paolo:14 — PADOVA; Corsodel Popolo 2: A Via Fraucess: 20 — ROMA Via di Piotra 61 
INA: vu Valorio, Cateilo.6—- Parigi 44 ui Pardo at LONDRA BERLINO: 





In;.vendita: presso la. Par- 
“imacla: zia Matdifassi {pro 

prietaria: “delle: Ditta..A. 

Manzoni e ©; «Palazzo della: 9° 


+ AL: TA ffacone di seno'del nuovo: - Una: sosia di one i 
Per -posta Cent; ‘30%in: più:f:f! L.. 1:95 — DO posta Li:0.25 tn pi 


240.934,43. Capitale. 
% 171.94 
‘4,880 Fondi di risotva LE 
sul: ci Valori ® riporti 


satantiti 
n ra ‘Bales 


la Flac 


‘Preparazione ideale É mple, 
riente:utitizzabile,. x i i che; 
C i troduzione.;: è ‘assolutamente Indo! 
























































